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INVESTIRE A SAN MARINO 

A) DIRITTO SOCIETARIO

B) PROPRIETà INDUSTRIALE

C) FISCO

D) COSTO DEL LAVORO

E) FORMAZIONE

    F)  INCENTIVI

Come avviare nella Repubblica di San Marino

un’attività imprenditoriale, produttiva e/o di servizi

A) DIRITTO SOCIETARIO

Per lo svolgimento di una attività di produzione o servizi da parte di una persona non residente occorre costituire una società con sede nella Repubblica di San Marino.

Ossia conferire beni o sevizi per l’esercizio in comune di un’attività economica allo scopo di dividerne gli utili, possibilità oggi molto più aperta e libera, anche per i non cittadini e/o residenti, grazie all’importante riforma del diritto societario di cui alla Legge 19 novembre 2004 n.162 e successive modifiche che si affianca e supera il previgente sistema concessorio. Tuttavia a quest’ultimo, ora profondamente e sostanzialmente riformato, bisogna ancora fare riferimento per alcune tipologie di società (ad esempio per quelle anonime, del settore finanziario assicurativo, della cura della persona, dell’edilizia, dell’impiantistica, della telefonia ed altre indicate dal decreto 13/122007 n.116) per le quali è dunque indispensabile, per la loro costituzione, ottenere un’apposita e preventiva autorizzazione amministrativa (nullaosta) da parte del Congresso di Stato. Con l’entrata in vigore della nuova disciplina, per tutte le attività non menzionate, ora è possibile costituire liberamente ed in modo semplificato società per azioni e società a responsabilità limitata, a condizione che sussistano alcuni requisiti successivamente indicati. 

QUADRO NORMATIVO

Il diritto societario sammarinese è stato profondamente riformato ed oggi è sostanzialmente costituito dal seguente quadro normativo:

Legge 23 febbraio 2006 n. 47 LEGGE SULLE SOCIETà
Decreto Delegato 12 settembre 2006 n° 93

Decreto Delegato11 dicembre 2006 n° 30

Decreto Delegato 20 febbraio 2008 n° 33

TIPI DI SOCIETà
Le società possono costituirsi solo per atto pubblico notarile nelle seguenti forme:

a) società di persone

       - SOCIETà IN NOME COLLETTIVO

b) società di capitali





capitale sociale minimo

· SOCIETà A RESPONSABILITà LIMITATA 
       € 25.500


· SOCIETà PER AZIONI



       € 77.000


· SOCIETà ANONIMA PER AZIONI

       € 256.000

· IMPRESA UNIPERSONALE A RESPONSABILITà LIMITATA per la quale valgono le stesse norme della s.r.l.)

· ALTRE FORME

Nel rispetto della libertà contrattuale dei soci sono ammessi altri tipi di società che risultino più convenienti al perseguimento degli scopi societari e sempreché non contrastino con l’ordine pubblico e l’ordinamento sammarinese.

Per le società anonime le azioni possono essere al portatore e si trasferiscono con la consegna del titolo. 

Vediamo dunque le procedure da seguire e le caratteristiche salienti dei due sistemi 

1) SISTEMA ORDINARIO SENZA NULLA OSTA

A) COSTITUZIONE

A1) ATTO COSTITUTIVO 

Ai sensi dell’art.19 della legge 23 febbraio 2006 n.47 l’atto costitutivo deve indicare tipologia sociale, denominazione, durata, sede, oggetto, ammontare del capitale sociale, soci con i relativi dati e quota di partecipazione, sottoscrizione capitale sociale, conferimenti e valore, composizione e poteri degli organi sociali, ripartizione utili, nomine:

L’atto costitutivo dovrà essere depositato dal notaio presso la Cancelleria entro 30 giorni dalla registrazione con la contestuale richiesta d’iscrizione la Registro delle Imprese.  

· non potrà essere stipulato in qualità di socio fondatore da chi sia  “soggetto inidoneo” 

dovrà avere un oggetto sociale lecito, possibile, determinato e comprendere tra loro attività coerenti 
· dovrà avere allegata la “certificazione” relativa ai soci fondatori

· dovrà prevedere il versamento in denaro di almeno i cinque decimi dei conferimenti 

A1.1 Soggetto inidoneo 

E’ ritenuto tale la persona fisica che: a) risulti condannata in via definitiva alla pena detentiva non interiore a tre mesi per misfatti contro il patrimonio commessi negli ultimi 15 anni; b) risulti condannata in via definitiva alla pena detentiva non inferiore a due anni per misfatti diversi da quelli di cui alla punto precedente commessi negli ultimi 15 anni; c) sia sottoposta ad una procedura di concorso dei creditori ovvero procedura equivalente in ordinamenti stranieri in corso o conclusa da meno di 15 anni.

Per una persona giuridica: a)sia stata sottoposta ad una procedura di concorso dei creditori o di liquidazione coatta per insolvenza ovvero procedure equivalenti anche in ordinamenti stranieri in corso o conclusa da almeno 15 anni; b) sia sottoposta a liquidazione volontaria a seguito del verificarsi di una causa di scioglimento. 

A1.2 Certificazione

· Se persona giuridica si riferisce al certificato di vigenza

· Se persona fisica si riferisce al  certificato penale generale 
A2) OGGETTO SOCIALE

L’oggetto sociale dovrà essere lecito, possibile, determinato e comprendere tra loro attività coerenti 
A3) CAPITALE SOCIALE

Almeno la metà dei conferimenti del capitale sociale iniziale devono essere effettuati entro 60 giorni dalla data d’iscrizione al registro e se in denaro versati, presso un istituto di credito sammarinese. In ogni caso il versamento di tutti i conferimenti deve essere effettuato entro 3 anni successivi all’iscrizione al registro.

B) REGISTRO SOCIETà 

L’atto costitutivo dovrà essere depositato dal notaio presso la Cancelleria entro 30 giorni dalla registrazione con la contestuale richiesta d’iscrizione al Registro delle Imprese.  

Il cancelliere verificata la regolarità formale provvede entro 10 giorni all’iscrizione.

C) PERSONALITà GIURIDICA

Con l’iscrizione al registro la società acquista personalità giuridica. Per l’iscrizione al Registro delle società dei nuovi amministratori, sindaci, revisori contabili, società di revisione dovranno essere depositati i certificati di cui si specifica la punto relativo alle cariche sociali.

D) LICENZA D’ESERCIZIO

Costituita la società ed ottenuto dal Tribunale Unico il riconoscimento giuridico, questi notificherà all’Ufficio Industria il relativo decreto. L’ufficio a sua volta notificherà al notaio che ha redatto l’atto costitutivo la richiesta dei documenti necessari, al fine del rilascio della licenza, indicando già il Codice Operatore Economico (che corrisponde alla partita iva italiana)

E) AVVIO ALL’ATTIVITà PRODUTTIVA 

Entro sei mesi dall’ottenimento della licenza d’esercizio (ai sensi dell’art.59 Legge 18 dicembre 2003 legge finanziaria) dovrà aver presentata tutta la documentazione richiesta ed aver assolto a tutti requisiti inerenti l’idoneità dei locali, l’igiene e la sicurezza: 

A) documenti previsti dalla Legge 8 giugno 1965 n.18;

B) certificato di conformità dei locali adeguata alla tipologia dell’attività da svolgere ai sensi dell’art.183 delle legge 19 luglio 1995 n.87 (testo unico delle leggi in materia urbanistica) e dell’autorizzazione di cui al capo III della richiamata norma relativo alla valutazione dell’impatto ambientale;

C) parere favorevole del Servizio Igiene Ambientale circa il rispetto della Legge 18 febbraio 1998 n.31(Legge quadro in materia di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro).

CARICHE SOCIALI

Particolare attenzione meritano le disposizioni relative all’assunzione delle cariche sociali, valide per tutti i tipi di società comunque costituite, che risultano apportare significative modifiche alla precedente disciplina. Coloro che ricoprono cariche sociali, come amministratore unico o componente del consiglio d’amministrazione, se non residenti, devono presentare il certificato penale generale. I residenti possono avvalersi dell’autocertificazione. 

Chi ricopre tali cariche sociali dovrà altresì, nella relazione annuale relativa la bilancio d’esercizio, dichiarare sotto la propria responsabilità la permanenza delle condizioni.

A) AMMINISTRATORI / CAUSE DI INELEGGIBILITà
Non possono assumere tale cariche, e se eletti decadono, coloro che risultano soggetti inidonei ai sensi della norma precedente richiamata o abbiano riportato condanne per i fatti previsti dall’art.62 comma IV. Altre cause di ineleggibilità o incompatibilità potranno essere previste dallo statuto.

B) SINDACO UNICO 

La nomina di questo organo di controllo della società è obbligatorio:

· nelle società per azioni

· nelle società anonime per azioni

· nelle società di cui al comma 2 dell’art.7 Legge 68/90 (società particolari)

· nelle imprese unipersonali a.r.l. e nelle imprese società a responsabilità limitata quando 

il loro il capitale sociale è pari o superiore a 77.000 euro oppure per due esercizi consecutivi i ricavi delle vendite e delle prestazioni abbiano superato il valore di € duemilioni di euro. 

Il sindaco unico deve avere la residenza effettiva nella Repubblica di San Marino e risultare iscritto nel Registro dei Revisori Contabili.

C) COLLEGIO SINDACALE 

La nomina del collegio sindacale diviene obbligatoria, per tutte le società, se i ricavi delle vendite e delle prestazioni della società abbiano superato il valore di 7 milioni di euro per due esercizi consecutivi.

Il collegio è composto da almeno tre membri di cui almeno due devono avere la residenza effettiva nella Repubblica e risultare iscritti all’albo dei revisori contabili.  

CAUSE DI INELEGGIBILITà
L’art. 69 specifica le cause di ineleggibilità e cioè coloro che:

· abbiano subito condanne con sentenza definitiva per reati non colposi comportante una pena detentiva non inferiore a due anni

· siano privi della capacità civile

· siano sottoposti a procedura concorsuale nei cinque anni precedenti

· siano coniugi, parenti e/o affini dell’amministratore entro il quarto grado

· siano legati da un rapporto di lavoro con la società

· siano cancellati dall’albo professionale

SISTEMA CONCESSORIO

COSTITUZIONE
Come detto rimane in vigore, anche se parzialmente riformato, il vecchio sistema cui si deve ricorrere per la costituzione, ad esempio, di una società anonima per azioni.

(ISTANZA / PIANO AZIENDALE

In base a ciò è necessario presentare un’istanza, direttamente dai soci promotori contenente l’oggetto sociale, la natura giuridica, ed un “piano aziendale” che illustri in linea di massima l’iniziativa imprenditoriale, compresa l’ipotesi occupazionale (per le società anonime è necessario prevedere almeno 5 unità), che “convinca in termini oggettivi e soggettivi della sua affidabilità e della sua compatibilità con le esigenze economico sociali della Repubblica. 

(NULLA OSTA

In caso di valutazione positiva il Congresso di Stato rilascerà il nulla osta che potrà anche prevedere limiti o condizioni a garanzia della corretta realizzazione del piano aziendale.

(ATTO COSTITUTIVO / STATUTO

Ottenuto il nullaosta si dovrà procedere alla redazione per atto pubblico dell’atto costitutivo ed alla redazione dello statuto.

(RICONOSCIMENTO GIURIDICO

Valgono le stesse disposizioni di cui abbiamo detto in precedenza nell’analogo capitolo. Il notaio rogante dovrà poi richiedere al Tribunale Commissariale l’emissione del Decreto di riconoscimento giuridico. La domanda dovrà essere corredata da una copia autentica dell’atto costitutivo, dello statuto e del nullaosta preventivo e da un’attestazione dell’avvenuto versamento del capitale sociale. Un estratto dell’istanza viene affisso a Palazzo Pubblico per eventuali opposizioni da presentarsi entro 15 giorni, da parte di chiunque vi abbia interesse. Il Tribunale, verificato l’adempimento delle condizioni stabilite dalla legge ne ordina la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Repubblica. Con tale decreto le società acquisiscono personalità giuridica.

PATENTE D’ESERCIZIO O LICENZA

Per operare, oltre all’apertura di una sede effettiva nella Repubblica, occorre ottenere il rilascio della patente d’esercizio o licenza che viene rilasciata dall’Ufficio Industria, Artigianato e Commercio previa presentazione di apposita istanza (la relativa modulistica viene allegata in copia) corredata dalla seguente documentazione:

LICENZE INDUSTRIALI CON AVVIO DELL’ATTIVITà PRODUTTIVA

A) documenti previsti dalla Legge 8 giugno 1965 n.18

B) certificato di conformità dei locali adeguata alla tipologia dell’attività da svolgere ai sensi dell’art.183 delle legge 19 luglio 1995 n.87 (testo unico delle leggi in materia urbanistica) e dell’autorizzazione di cui al capo III della richiamata norma relativo alla valutazione dell’impatto ambientale;

C) parere favorevole del Servizio Igiene Ambientale circa il rispetto della Legge 18 febbraio 1998 n.31(Legge quadro in materia di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro).

LICENZE INDUSTRIALI SENZA L’AVVIO DELL’ATTIVITà PRODUTTIVA

In tal caso occorre presentare unicamente la documentazione di cui alle lettere A) e B) di cui al punto precedente e non quella relativa all’avvio della produzione. Tali licenze vengono rilasciate per un periodo di dodici mesi, fatta salva la possibilità di proroga per ulteriori dodici mesi autorizzata dal Congresso di Stato, e pertanto entro il periodo dovranno essere assolte tutte le disposizioni per l’ottenimento dell’avvio alla produzione.

LICENZE INDUSTRIALI PER PRESTAZIONI DI SERVIZI

A) documenti previsti dalla Legge 8 giugno 1965 n.18

B) certificato di conformità dei locali adeguata alla tipologia dell’attività da svolgere ai sensi dell’art.183 delle legge 19 luglio 1995 n.87 (testo unico delle leggi in materia urbanistica) e dell’autorizzazione di cui al capo III della richiamata norma relativo alla valutazione dell’impatto ambientale.

B) PROPRIETà INDUSTRIALE

I diritti della proprietà industriale sono tutelati sia da disposizioni dell’ordinamento interno che da norme convenzionali.

CONVENZIONE ITALO SAMMARINESE 31 MARZO 1939

Agli artt. 42 e 43 prevede espressamente la tutela del diritto d’autore e delle privative industriali. In particolare ciascuno dei due Stati si obbliga ad impedire, nel proprio territorio, qualsiasi usurpazione, di invenzioni, di modelli e di disegni che siano oggetto, nell’altro Stato, di diritti di privativa industriale nonché qualsiasi usurpazione e contraffazione di marchi di fabbrica o di commercio regolarmente registrati e protetti nell’altro Stato.

TESTO UNICO IN TEMA DI PROPRIETà INDUSTRIALE

Nell’ordinamento sammarinese vi è una normativa specifica in materia di proprietà, industriale la Legge 25 maggio 2005 n.79, come modificata dalla Legge 20 luglio 2005 n° 114, che tutela i diritti di privativa costituiti mediante brevettazione (brevetti, modelli di utilità, varietà vegetali) o mediante registrazione (marchi, disegni e modelli), sia i diritti correlati a nomi commerciali, indicazioni di provenienza, denominazioni di origine, segni distintivi diversi dal marchio registrato, informazioni aziendali riservate.

Esiste dunque un “Ufficio di Stato Brevetti e Marchi” (USBM) presso il quale possono effettuarsi le domande per il registro dei brevetti e /o dei marchi e beneficiare delle relative tutele.  

BREVETTO 

Accertato che la domanda soddisfa i requisiti previsti, previo pagamento della relativa tassa, l’Ufficio provvede alla registrazione ed alla pubblicazione sul bollettino Ufficiale, rilascia al richiedente il certificato di concessione e una copia del brevetto.  

I diritti nascenti dalle invenzioni industriali sono alienabili e trasmissibili.

La durata è di 20 anni e decorre dalla data del suo deposito e non può essere rinnovato e/o prorogato.

La tassa per il mantenimento è annuale

MARCHIO D’IMPRESA

Titolare del marchio può essere chi lo utilizza o si proponga di farlo nella fabbricazione o commercio di prodotti o nella prestazione di servizi della propria impresa o di imprese di cui abbia il controllo o che ne faccia uso con il suo consenso.

La registrazione del marchio conferisce il diritto di farne uso esclusivo e di vietare a terzi per prodotti identici e/o affini un segno identico o simile tale da determinare un rischio di confusione per il pubblico. 

Ottenuta la registrazione l’USBM pubblica nell’apposito registro la notizia e l’esemplare del marchio nel Bollettino Ufficiale e ne prende nota nel registro.

La registrazione ha durata di 10 anni a decorrere dalla data di deposito e può essere rinnovata per periodi consecutivi di 10 anni mediante rinnovazione.

C) FISCO

Imposte dirette

La materia delle imposte dirette è stata riformata con la legge 13 ottobre 1984 n° 91 e successive modifiche. Essa prevede per i soggetti obbligati alla presentazione del bilancio di esercizio un prelievo fiscale proporzionale pari al 17%. 

Le ritenute fiscali, tenuto conto degli abbattimenti previsti e delle detrazioni d’imposta, incidono sulla busta paga dei lavoratori dipendenti nelle seguenti misure:

· del 3% su di una retribuzione lorda mensile pari a circa 1650,00 euro

· del 5,68 su di una retribuzione lorda mensile pari a circa 3000,00 euro  

· del 13,80 su di una retribuzione lorda mensile pari a circa 6000,00 euro  

Imposte indirette

In materia di imposte indirette vige l’imposta sulle importazioni, l’aliquota generale è pari al 17% ed è perciò inferiore di tre punti percentuali all’aliquota IVA italiana. Il nostro sistema monofase prevede il pagamento dell’imposta al momento dell’importazione nel territorio della Repubblica di San Marino e il rimborso della stessa all’atto della riesportazione.

Con la legge 21 dicembre 1993 n° 134 sono state apportate alcune modifiche alla legge quadro del 22 dicembre 1972 n° 40, relativamente alle procedure legate all'interscambio commerciale con operatori economici ed enti italiani.

Il Decreto 27 ottobre 2003 n. 135 prevede per i beni strumentali direttamente funzionali all'attività d'impresa l'applicazione di una imposta monofase particolarmente agevolata nella misura dell’1%.

Con il Decreto 29 novembre 2004 n. 163 è stato emanato un nuovo regolamento che aggiorna la disciplina in oggetto allargando le tipologie dei beni ammessi al rimborso, introducendo il rimborso dell'imposta per il carburante a favore degli operatori che effettuano attività di trasporto, il conto fiscale e quant'altro.

D) COSTO DEL LAVORO

I Contratti Collettivi di Lavoro dei vari settori hanno valenza nazionale ed escludono la contrattazione integrativa aziendale. L’orario di lavoro è di 37,5 settimanali per il settore industriale e di 39 per quello dei servizi.

Le tabelle retributive lorde sono superiori a quelle italiane e così pure il netto in busta paga. Il totale degli oneri assicurativi e previdenziali a carico dell’azienda ammontano al 24,10% e al 4,5% per il lavoratore.

Per la manodopera femminile occupata nei settori produttivi o a part-time è prevista la defiscalizzazione dall’1% al 3% degli oneri contributivi.  

Di seguito riportiamo una scheda del costo del lavoro del settore industria “meccanica di precisione”:

	COSTO LAVORO  
	 ORE 
	V CAT. II LIV.
	 IV CATEGORIA 
	III CATEGORIA
	II CATEGORIA

	                                                  2.008 
	 DIFFERITE 
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	RETRIBUZIONE DIRETTA
	
	
	
	
	

	PAGA BASE 
	
	               1.834,86 
	              1.762,07 
	              1.670,85 
	          1.577,96 

	
	
	
	
	
	

	SCATTI BIENNALI
	             4,00 
	                  186,72 
	                 177,24 
	                 171,12 
	             166,08 

	PREMIO PRODUZIONE
	
	
	
	
	

	VARIE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	RETRIBUZIONE MENSILE
	
	               2.021,58 
	              1.939,31 
	              1.841,97 
	          1.744,04 

	RETRIBUZIONE ORARIA
	         162,50 
	              12,44049 
	             11,93422 
	             11,33520 
	         10,73255 

	
	
	
	
	
	

	FESTIVITA'
	           82,50 
	                0,66889 
	               0,64167 
	               0,60946 
	           0,57706 

	EX FESTIVITA'
	                   - 
	                            - 
	                           - 
	                          - 
	                       - 

	FERIE
	         195,00 
	                1,58101 
	               1,51667 
	               1,44054 
	           1,36395 

	RID. ORARIO
	                   - 
	                            - 
	                           - 
	                          - 
	                       - 

	VISITE  MEDICHE
	             4,00 
	                0,03243 
	               0,03111 
	               0,02955 
	           0,02798 

	PERMESSO RETR. SALUTE
	             8,00 
	                0,06486 
	               0,06222 
	               0,05910 
	           0,05596 

	
	
	
	
	
	

	TOTALE   A
	
	              14,78768 
	             14,18589 
	             13,47385 
	         12,75750 

	
	
	
	
	
	

	GRAT. NATALIZIA
	         162,50 
	                1,31750 
	               1,26389 
	               1,20045 
	           1,13663 

	
	
	
	
	
	

	TOTALE    B
	
	                16,1052 
	             15,44978 
	             14,67430 
	         13,89413 

	
	
	
	
	
	

	INDENNITA' LIC.
	8,33%
	                1,34156 
	               1,28697 
	               1,22237 
	           1,15738 

	
	
	
	
	
	

	I.S.S.
	23,90%
	                3,84914 
	               3,69250 
	               3,50716 
	           3,32070 

	F.S.S.
	1,20%
	                0,19326 
	               0,18540 
	               0,17609 
	           0,16673 

	
	
	
	
	
	

	TOTALE GENERALE
	
	              21,48914 
	             20,61465 
	             19,57992 
	         18,53894 

	ORE LAVORATE
	      1.534,40 
	
	
	
	


Nota le ore lavorate sono state calcolate convenzionalmente 

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

Sino a 12 mesi con corresponsione del 86% della retribuzione lorda sia per gli operai che per gli impiegati. L’azienda è tenuta, nell’ipotesi di crisi di mercato, a pagare un contributo addizionale pari al
7%.

MALATTIA


Il trattamento economico di malattia è integralmente a carico del sistema di sicurezza sociale.

E) FORMAZIONE

L’istituto della formazione professionale è regolato da due norme: la Legge 24 luglio 1987 n° 89 e l’art. 10 della Legge 131 del 29 settembre 2005. 

La prima prevede una durata massima di 12 mesi e l’assunzione a tempo indeterminato superato il periodo di prova previsto dai contratti di lavoro. Durante il periodo della formazione le imprese beneficiano di un abbattimento progressivo sulla retribuzione tabellare e della totale esenzione dei contributi previdenziali e assicurativi.

La seconda, riservata solo ai lavoratori diplomati o laureati, prevede un periodo formativo che va da un minimo di nove ad un massimo di 18 mesi. Il rapporto di lavoro diviene a tempo indeterminato trascorso un periodo di prova di 3 mesi e l’impresa beneficia dei medesimi abbattimenti sulla retribuzione tabellare previsti dalla Legge n° 89 mentre è tenuta a versare il 50% dei contributi previdenziali ed assicurativi per i primi 3 mesi ed il 25% per il restante periodo.

F) INCENTIVI

PROMOZIONE ATTIVITà DI RICERCA 

La Legge 27 gennaio 2007 n° 19 promuove le attività di ricerca industriale, sviluppo precompetitivo, innovazione e trasferimento tecnologico attraverso una serie di interventi di sostegno stabiliti dai successivi regolamenti attuativi.

A1) Il primo regolamento è disciplinato dal Decreto Delegato 1 dicembre 2006 n° 126, modificato dal successivo Decreto Delegato 20 dicembre 2007 n° 126, e prevede una serie di agevolazioni per la promozione di attività di ricerca industriale, sviluppo precompetitivo, innovazione e trasferimento tecnologico, relativi a progetti di cooperazione internazionale promossi all’interno della rete Eureka.

Per poter accedere ai benefici occorre che il progetto abbia un costo superiore a 100.000,00 euro a carico del solo richiedente sammarinese e che l’azienda abbia almeno 5 dipendenti o 3 dipendenti e 2 collaboratori a progetto.

In sintesi le agevolazioni si sostanziano in: 

· credito agevolato nella misura del 50% dei costi ammessi (spese del personale, spese generali, strumentazioni e materiali, consulenze nella misura massima del 40% delle spese generali e beni immateriali)

· il credito di imposta IGR nella misura del 30% dei costi sostenuti fino al limite massimo di 300.000,00 euro utilizzabile nell’arco massimo di 5 anni.

A2) Il secondo regolamento, disciplinato dal Decreto 10 marzo 2008 n° 44, prevede forme di sostegno per la promozione di attività di ricerca industriale, sviluppo precompetitivo, innovazione e trasferimento tecnologico per progetti di ricerca nazionali analoghe a quelle sopra descritte.

DISPOSIZIONI FISCALI PER INCENTIVARE GLI INVESTIMENTI E IL CONSOLIDAMENTO DELL’IMPRESA

Il Decreto 29 maggio 2007 n° 65 ha introdotto alcuni interventi per favorire il consolidamento delle imprese e lo sviluppo economico che si sostanziano in una esenzione che può andare dal 30 al 90% degli utili conseguiti a seconda del tipo d’investimento effettuato (immobili, macchinari impianti, e altri investimenti per abbattere il consumo energetico e l’inquinamento).Gli utili che beneficiano della presente agevolazione dovranno essere destinati in un apposito fondo speciale di bilancio vincolato per un periodo massimo di 5/7 anni a seconda dell’ammontare degli investimenti.

Condizione per poter accedere a tale provvedimento è che l’impresa occupi almeno cinque dipendenti e che l’ammontare dell’investimento sia superiore ai valori minimi prestabiliti che vanno da 20.000,00 euro a 500.000,00 euro.

G) ATTIVITà BANCARIA
Il sistema creditizio sammarinese è formato da 12 istituti bancari e da oltre 60 società finanziarie ed è in grado di supportare adeguatamente il sistema economico sammarinese. 

Segreto bancario

San Marino ha aderito all’accordo ECOFIN ed applica sugli interessi percepiti dal cittadino comunitario la ritenuta prevista dal suddetto accordo attualmente del 35%. Vige il segreto bancario e la Banca Centrale di San Marino vigila sulla congruità delle varie operazioni bancarie anche in applicazione delle recenti norme sulla lotta al terrorismo e contrasto al riciclaggio. Sugli interessi attivi corrisposti alla clientela sui depositi bancari viene applicata una ritenuta alla fonte pari al 11%, se il soggetto persona fisica o giuridica è residente nel territorio della Repubblica.  

H) TERRENI E FABBRICATI

Come noto la Repubblica di San Marino ha un’estensione territoriale di soli 60 km quadrati. Ne consegue che sul mercato immobiliare sono di difficile reperibilità terreni non edificati, mentre il costo dei fabbricati ad uso industriale e/o di servizi (senza impianti) a seconda della zona varia da 1.300,00 a 2000,00 euro al mq.

